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Nel corso nel convegno tenutosi a Venezia che abbiamo voluto in-
titolare La ricerca che cambia e che ha visto la partecipazione di ben 
trenta dottorati – con docenti, tutor e dottorandi – abbiamo avuto 
modo di toccare con mano le conseguenze del recente decreto in ma-
teria di dottorati sull’Università italiana, almeno per quanto riguarda 
i settori (architettura, design, pianificazione) rappresentati nel conve-
gno. D’altra parte, l’incontro ha fornito anche l’occasione di verificare 
lo stato dell’arte delle ricerche in corso, messe a confronto all’interno 
di panel tematici di discussione.

La discussione nel merito degli effetti della “riforma” si è svilup-
pata, anche a partire dalle analisi statistiche elaborate dallo staff or-
ganizzativo veneziano, sia in seduta plenaria che in discussioni semi-
nariali dedicate a coordinatori e docenti.

Ne è emerso uno spaccato dei principali problemi, e una condi-
zione di disagio che è stata precisata, peraltro, in alcuni documenti 
pervenuti dopo il convegno.

In generale, in tutti gli interventi si è rilevato il sostanziale scon-
tento nei riguardi delle conseguenze indotte dal decreto.

In particolare, si è rilevato: 

•	 Come il meccanismo di accorpamento in consorzi o convenzioni non 
abbia, in sostanza, funzionato a causa dell’alto numero delle bor-
se richieste a ogni partecipante, a fronte di una generale riduzione 
delle stesse, e dell’incertezza riguardo al riconoscimento delle borse 
date da parte delle Università che non siano sede amministrativa.
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•	 Come questo abbia prodotto sparizioni di corsi, indipendentemen-
te dai livelli qualitativi, e raggruppamenti per lo più incoerenti co-
struiti solo per rispondere ai vincoli numerici imposti dal decreto.

•	 Come forme di articolazione più coerenti siano rese difficili dal non 
accreditamento, ad oggi, dei curricula e dal relativo non riconosci-
mento della partecipazione dei docenti ai loro consigli e dalle mo-
dalità di selezione che richiedono un’unica graduatoria indipen-
dentemente dal numero dei curricula.

•	 Come, inoltre, in assenza di accordi a livello nazionale, anche la 
formulazione di percorsi comuni e di riconoscimenti di titolo con 
Università straniere sono resi difficili vigendo, anche solo in Euro-
pa, percorsi ancora abbastanza differenziati.

•	 Come anche l’istituzione di dottorati aziendali o di percorsi di alto 
apprendistato, già fortemente compromessi dal perdurare della 
crisi, sia resa difficile dalla complessità delle pratiche burocratiche 
e dalla non chiarezza dei vantaggi.

•	 Come ancora, non venga, di fatto, riconosciuto ai docenti coinvolti 
nei dottorati l’impegno svolto come parte del loro carico didattico.

•	 Come infine, non sia adeguatamente chiarito il ruolo delle Scuole 
di dottorato nel rapporto tra ambiti disciplinari e temi confronta-
bili di ricerca.

D’altra parte, nel dibattito sviluppatosi nei due giorni dell’incon-
tro, sono emersi una serie di spunti di sicuro interesse a partire dal ri-
conoscimento di un’“anomalia” dei dottorati italiani nei nostri settori, 
che, se da un lato soffrono le conseguenze di un’eccessiva proliferazio-
ne dei corsi avvenuta negli anni dell’analoga diffusione delle facoltà, 
e di una progressiva riduzione dei finanziamenti, dall’altro tengono in 
piedi percorsi di ricerche e attitudini che in altre parti del mondo sono 
venuti progressivamente meno, se non come percorso individuale.  Si 
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è rilevato come questa grande presenza di attività di ricerca, di livello 
estremamente vario, spesso ripetitive, spesso sganciate dai circuiti in-
ternazionali di ricerca, produca ciò nonostante, una quantità di mate-
riale che meriterebbe un’adeguata diffusione, e l’opportunità di fruire 
di quei confronti che soli possono garantire la verifica di ogni ricerca.

È emersa, pertanto, la proposta di attivare, anche a seguito del 
convegno, attività di scambio e confronto che partano dalle effettive 
caratteristiche dei singoli dottorati e dei percorsi di ricerca più che 
dalle regole di aggregazione imposte dall’alto, e che prevedano:

•	 La costruzione di una rete stabile dei dottorati dei nostri settori, 
attivando forme di comunicazione e di informazione.

•	 La formalizzazione del convegno nazionale tramite una sua strut-
turazione annuale o biennale e momenti diversificati di scambio e 
di discussione.

•	 La messa in atto di attività di scambio brevi e intensive tra sedi di-
verse che coinvolgano docenti, tutor e dottorandi.

In particolare, l’esigenza di rendere stabile il confronto è legata an-
che alla necessità di approfondire temi che sono stati appena affrontati 
negli incontri veneziani, e di monitorare in continuazione le ricerche 
in corso fornendo ai dottorandi la possibilità di esserne al corrente, 
almeno per quanto riguarda il panorama nazionale, e di confrontare 
costantemente con altri colleghi il loro lavoro. Oggetto dei prossimi 
incontri potrebbero ad esempio essere le forme di strutturazione di 
corsi, scuole e curricula che, fatta salva l’autonomia organizzativa di 
ogni struttura, potrebbero trovare modalità comuni in particolare per 
quel che riguarda:

•	 Una proficua articolazione del rapporto tra ricerca disciplinare e 
interdisciplinarità.
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•	 La scelta tra ricerca libera e ricerca orientata.
•	 Le modalità di attribuzione dei CFU.
•	 Le permanenze all’estero.
•	 Il ruolo dei dottorandi stranieri. 
•	 L’articolazione del rapporto tra piccole, medie e grandi sedi al di 

fuori dei vincoli imposti dal Decreto.
•	 La definizione di un profilo comune del dottorando nei nostri set-

tori.

Ma la possibilità di rendere stabili gli incontri darebbe anche la 
possibilità di mettere in atto momenti tematici di discussione, a livel-
lo nazionale, su questioni come quelle legate alle grandi emergenze: 
calamità e territorio, città e aree metropolitane, architettura e design, 
storia e paesaggio, beni culturali e turismo. Sarebbe questa una forma 
concreta per iniziare a praticare il necessario riposizionamento delle 
strutture dottorali in Italia e per verificarne l’utilità, in un panorama 
futuro che non le vedrà più come bacino esclusivo di formazione di 
docenti ma anche come risorsa per i territori in cui si collocano. Infi-
ne, i dottorati italiani, dovrebbero sfruttare meglio le loro potenzialità 
di esportatori di modalità di ricerca. Alcuni temi che contraddistin-
guono le loro attività, come quelli legati allo sviluppo urbano e territo-
riale alla produzione di oggetti d’uso, alla presenza fisica della storia, 
all’ambiente, incrociano necessità di risposta sempre più impellenti 
del mondo globale. E il punto di vista specifico con cui queste ricerche 
vengono fatte, lo sguardo italiano che le contraddistingue, torna ad 
essere utile in un ambito vasto, permettendo di tornare ad affermare, 
anche a questo livello, una specificità di cui la cultura italiana non ha 
mai smesso di essere portatrice.




